COMUNE DI CASALE MONFERRATO E COMUNI ADERENTI ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA FINALIZZATO ALLA LOTTA ALLE ZANZARE

DISCIPLINARE D’INCARICO PER IL SERVIZIO DI TRATTAMENTO ADULTICIDA E LARVICIDA NELL’AMBITO DEL PROGETTO “LOTTA BIOLOGICA ED INTEGRATA ALLE ZANZARE – L.R. 75/95”

- Anni 2005 e 2006 -

Articolo 1. Oggetto del Disciplinare

Oggetto del presente incarico è l’esecuzione degli interventi aulticidi e larvicidi, occorrenti per l’attuazione del piano di lotta biologica ed integrata alle zanzare per gli anni 2005 e 2006, nei territori dei Comuni dell’area casalese elencati negli allegati.

Il territorio è suddiviso in due lotti (all. 1 e 2), in base all’estensione del territorio ed al numero di trattamenti presumibili da eseguirvi.

L’assegnazione del presente servizio potrà essere effettuata anche per singolo lotto e avrà durata biennale. Per partecipare all’aggiudicazione di entrambi i lotti, l’impresa concorrente dovrà dimostrare in sede di gara di disporre, per ogni lotto, dei mezzi e del personale necessari, come indicato negli articoli seguenti.

Articolo 2.  Ammontare del servizio

L’importo massimo per i servizi di trattamento da eseguire ammonta a € 175.000,00 (diconsi Euro centosettantacinquemila) I.V.A. esclusa per ciascuno dei due anni, pari a € 87.500,00 (diconsi Euro ottantasettemilacinquecento) I.V.A. esclusa per anno per lotto.

L’importo complessivo sarà determinato in base alle effettive prestazioni orarie fornite dalle Imprese ed applicando il ribasso effettuato in sede di gara. A causa dell’estrema complessità ed imprevedibilità delle dinamiche di infestazione, i trattamenti non si possono determinare o quantificare a priori e possono solo essere stimati.

Il prezzo base orario varia secondo la tipologia d’intervento richiesta, ossia:

· intervento larvicida su focolai rurali raggiungibili con automezzo:
€ 41,50

· intervento larvicida su focolai rurali irraggiungibili con automezzo:
€ 26,00

· intervento larvicida su focolai urbani:
€ 21,50

· intervento adulticida:
€ 75,00

L’importo complessivo verrà determinato moltiplicando per i rispettivi prezzi orari le ore di effettivo trattamento effettuate nel corso di ogni singola stagione per ciascuna tipologia d’intervento.

Qualora, a fine di ciascuna stagione, venga superato l’importo massimo previsto per essa, vale dire € 87.500,00 I.V.A. esclusa a lotto, le Imprese aggiudicatarie non potranno in alcun modo percepire un compenso superiore a quello stabilito nel presente articolo.

Articolo 3.  Requisiti minimi

Per ciascun lotto, le Imprese aggiudicatarie dovranno avere sempre a disposizione almeno quattro squadre in grado di operare in maniera indipendente.

La prima squadra, incaricata degli interventi larvicidi su focolai rurali raggiungibili con automezzo, deve essere costituita da due operatori forniti di automezzo gommato a trazione integrale e dotato del seguente equipaggiamento:

· un’attrezzatura a pressione provvista di lancia flessibile lunga almeno 50 metri, il cui getto arrivi almeno a 10 metri (motore a scoppio di potenza non inferiore a 30 CV)

· un serbatoio con capacità di almeno 400 litri

· una pompa autoadescante idonea all’effettuazione dei rifornimenti idrici direttamente dai corsi d’acqua

· un’irroratrice spalleggiata da utilizzarsi per eventuali rifiniture per gli interventi sui focolai extraurbani

· un decespugliatore a motore elettrico o a scoppio per agevolare l’accesso al focolaio se espressamente richiesto dalla Direzione Tecnica (D.T.).

La seconda squadra, incaricata degli interventi larvicidi su focolai rurali irraggiungibili con automezzo, deve essere costituita da un operatore automunito, dotato di un’irroratrice spalleggiata, azionata a motore elettrico o a scoppio, per gli interventi sui focolai extraurbani e di un decespugliatore a motore elettrico o a scoppio per agevolare l’accesso al focolaio se espressamente richiesto dalla D.T..

La terza squadra, incaricata degli interventi larvicidi su focolai urbani (essenzialmente caditoie stradali) deve essere costituita da due operatori, ciascuno munito di irroratrice spalleggiata, azionata manualmente o a motore per gli interventi sui focolai urbani e da un autoveicolo d’appoggio (preferibilmente un furgoncino) per il rifornimento di prodotto e acqua. Durante il trattamento i due operatori dovranno muoversi a piedi ed operare autonomamente.

La quarta squadra, incaricata degli interventi adulticidi, deve essere costituita da un operatore fornito di automezzo gommato dotato delle seguenti caratteristiche:
· larghezza massima: m 2,60

· altezza massima: m 2,70

· ventilatore centrifugo con sistema KWH

· diametro bocca del cannone almeno 250 mm e almeno 10 ugelli KWH regolabili

· rotazione all'asse della girante almeno fino a 210° con comando elettro-idraulico a distanza

· motore silenziato raffreddato a liquido, di almeno 4 cilindri e 30 kW (40 CV)

· piattaforma di base su ralla dentata con possibilità di rotazione fino a 360° sul piano orizzontale  con comando elettro-idraulico a distanza

· pompa centrifuga a media portata (almeno da 50 l/m a 1,5 atm.)

· serbatoio di capacità di almeno 400 litri dotato di agitatore interno

· faro per il lavoro notturno

· gittata verticale almeno 30 metri

· gittata orizzontale almeno 40 metri.

Ogni attrezzatura dovrà possedere tutti i requisiti di sicurezza a norma di legge.

Tutto il personale dovrà essere dotato di dispositivi di protezione individuali a norma di legge.

Le Imprese dovranno essere in possesso, al momento dell’aggiudicazione, delle attrezzature sopra descritte che dovranno essere esibite in ogni momento alla D.T. nel caso questa ne faccia richiesta. L'aggiudicazione sarà comunque subordinata alla verifica da parte della D.T. di tutte le caratteristiche tecniche richieste.

Articolo 4.  Ordine e organizzazione degli interventi

L’Ente committente provvederà a nominare una D.T. che avrà la responsabilità del coordinamento e del controllo tecnico del progetto, in questa veste stabilirà le modalità operative del servizio in riferimento alle necessità emergenti e secondo quanto stabilito nel presente Disciplinare. Gli interventi dovranno pertanto essere eseguiti secondo le prescrizioni e l’organizzazione che volta per volta darà la D.T. o altro Tecnico dalla stessa appositamente indicato. L’Impresa si impegna a rispettare tali prescrizioni con tutti i mezzi ed il personale necessari a sua disposizione.

Salvo diverse indicazioni della D.T., a causa della natura delle infestazioni, il servizio da svolgere verrà comunicato giorno per giorno ed il termine per l’esecuzione dei singoli interventi è fissato entro le 24 ore dalla loro comunicazione.

La variabilità stagionale non rende possibile stabilire o garantire un calendario fisso e periodico degli interventi, pertanto si ipotizza un impegno che nel corso delle campagne di lotta alle zanzare potrà avere carattere discontinuo, ossia, variabile in termini di prestazione oraria, giornaliera e settimanale (relativa ad un arco temporale che va dal lunedì mattina alla notte tra il sabato e la domenica) a seconda dello stato complessivo delle infestazioni.

In caso di guasti alle attrezzature a disposizione delle squadre operative, ovvero di indisponibilità del personale delle squadre stesse, tali da non garantire l’effettuazione nell’arco delle 24 ore degli interventi previsti, i mezzi e/o il personale dovrà essere sostituito dall’Impresa aggiudicataria per il lotto in questione affinché gli interventi avvengano nei tempi stabiliti dalla D.T.. Qualora ciò non avvenisse, l’Impresa dovrà comunicare tempestivamente la sua impossibilità a terminare il servizio e gli interventi mancati verranno affidati all’Impresa aggiudicataria per l’altro lotto, cui verranno ovviamente computate le ore effettuate, senza che l’altra Impresa possa pretendere alcun indennizzo.

La mancata o ritardata comunicazione dell’impossibilità di terminare il piano d’intervento quotidiano, tale da pregiudicare l’intervento in tempo utile anche ad altra Impresa, comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui all’Art. 7 del presente Disciplinare.

Le Imprese dovranno impegnarsi ad utilizzare gli stessi operatori nella conduzione dell’intero servizio, salvo casi di infortunio, malattia, ferie o licenziamento.

Dietro motivata richiesta del D.T., dovrà in ogni momento essere garantita la sostituzione del personale addetto ai trattamenti, con altro di provata esperienza e capacità.

I prodotti impiegati, a base di Bacillus thuringiensis var. israelensis (larvicida biologico), Temephos (larvicida chimico) e Cipermetrina (adulticida), registrati come presidi medico-chirurgici, saranno forniti direttamente dall’Ente committente ed andranno impiegati nelle quantità e miscelazioni stabilite dalla D.T..

Nel corso dell’esecuzione dei trattamenti i mezzi impiegati dovranno essere riconoscibili mediante apposito contrassegno identificativo fornito dall’Ente committente.

L’orario previsto per la realizzazione degli interventi larvicidi è diurno, mentre per quelli adulticidi, a seconda delle esigenze rilevate dalla D.T., potrà essere serale (con inizio tra le 22 e la mezzanotte), notturno (con inizio tra la mezzanotte e le 4) o mattutino (con inizio tra le 4 e le 7). Se esplicitamente comunicati dalla D.T., gli orari previsti per gli interventi andranno rispettati.

Prima dell’esecuzione dei trattamenti, in particolare per quelli adulticidi, potrà essere necessario svolgere un breve sopralluogo congiunto tra D.T. o Tecnico da lei delegato e operatori delle Imprese, per stabilire le modalità d’intervento. Pertanto le Imprese aggiudicatarie dovranno partecipare al sopralluogo, senza che nulla sia dovuto loro, oltre a quanto stabilito per il tempo necessario al trattamento.

Articolo 5. Personale incaricato

Il personale che le Imprese destineranno all’esecuzione del servizio dovrà essere costantemente, per numero e qualità, adeguato all’entità del servizio da eseguire come previsto dalla composizione delle diverse unità operative. Il personale dell’Impresa appaltatrice dovrà inoltre essere in possesso di autorizzazione per acquisto e impiego di presidi sanitari già appartenenti alla I e II classe (patentino).

L’Ente committente potrà, in qualsiasi momento, pretendere l’adeguamento dei mezzi e del personale impiegati nel servizio.

Le Imprese saranno in ogni caso responsabile dell’inosservanza delle prescrizioni di legge nei confronti del personale dipendente.

Le Imprese sono obbligate ad applicare ai lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti, per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono il servizio.

Le Imprese devono altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sull’assunzione, tutela, protezione, assicurazione, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, comunicando inoltre all’Ente committente entro 15 giorni dall’aggiudicazione, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti Previdenziali e Assicurativi, pena l’immediata revoca dell’aggiudicazione.

Le Imprese dovranno mantenere la disciplina ed il buon ordine e sono obbligate a far osservare dal proprio personale addetto all’esecuzione del servizio assegnato, tutte le disposizioni di legge e regolamenti, adottando tempestivamente ogni provvedimento atto a farle osservare.

Le Imprese rimangono comunque responsabili, in ogni caso, dell’operato del personale ad esse medesime dipendente.

Articolo 6.  Qualità e modalità degli interventi

L’impiego corretto delle attrezzature e del prodotto (dosi, preparazione delle soluzioni di impiego, modalità di conservazione, ecc.) verranno indicate dalla D.T.. L’Ente committente e la D.T. si riservano il diritto di effettuare, in qualsiasi momento, prelievi delle soluzioni irrorate e controlli per la verifica della corrispondenza delle dosi e concentrazioni impiegate.

Nel computo delle ore di lavoro effettuate l’Impresa non dovrà conteggiare il tempo impiegato per gli spostamenti tra le diverse aree di intervento.

L’Impresa dovrà eseguire scrupolosamente i programmi giornalieri redatti dalla D.T. risultanti da apposito registro e comunicati all’Impresa per iscritto, via telefono, telefax o posta elettronica.

L’Impresa è tenuta a registrare, in rapportini di esecuzione servizio, i consumi di prodotti e le ore effettuate per singolo intervento larvicida (e quindi per ogni focolaio) o adulticida (e quindi per ogni centro abitato) e a fornire questi dati ogniqualvolta richiesti dalla D.T. e comunque inviati con cadenza almeno settimanale. I rapportini di esecuzione servizio dovranno essere dattiloscritti o comunque scritti in maniera leggibile. Gli operatori dell’Impresa sono obbligati a conservare un proprio registro di lavoro, dal quale sia rilevabile da parte del personale tecnico, il lavoro svolto giornalmente. La compilazione di tale registro dovrà essere effettuata in tempo reale, con indicazione d’inizio e fine servizio per ogni singolo intervento.

L’Impresa è ritenuta responsabile del buon funzionamento delle proprie attrezzature e quindi, in caso di guasti, è tenuta a svolgere ugualmente i programmi entro i tempi previsti utilizzando un idoneo mezzo di scorta ovvero di comunicare l’impossibilità a concludere il piano d’intervento giornaliero in tempo utile ad essere sostituita da altra Impresa. Per ogni intervento programmato e non portato a termine possono essere applicate delle sanzioni, secondo quanto stabilito dall’Art. 7 del presente Disciplinare.

I trattamenti hanno lo scopo di ridurre la popolazione culicidica a livelli accettabili e quindi devono ottenere una mortalità superiore al 90%.

L’Impresa è tenuta ad avvertire tempestivamente la D.T. di tutte le situazioni anomale che possono alterare i risultati dei trattamenti; in tal caso l’eventuale ridotta mortalità ottenuta, rispetto alla percentuale sopraindicata, non verrà considerata sanzionabile.

Articolo 7.  Penalità

Nel caso in cui, sulla base dei controlli insindacabili effettuati da parte della D.T. o dei Tecnici da essa incaricati, si verifichino situazioni inerenti:

a) il mancato intervento nei tempi previsti dalla D.T.;

b) l’utilizzo di soluzioni insetticide in concentrazione sensibilmente carente o eccessiva, rispetto alle indicazioni fornite dal D.T.;

c) l’utilizzo di prodotti differenti da quelli indicati dalla D.T.

d) l’inosservanza o il mancato rispetto delle direttive avute dalla D.T. che pregiudichino il buon risultato della lotta con mortalità inferiori al 90% sulla base dei controlli pre e post trattamenti;

e) il mancato intervento, oppure l’esecuzione di interventi parziali rispetto a quanto stabilito nei programmi di intervento;

f) la mancanza o scarsa diligenza nell’esecuzione dei compiti e obblighi previsti dal Disciplinare per l’effettuazione del servizio in oggetto, attinenti anche le norme di sicurezza;

g) un ritardo superiore ai 30 minuti ad appuntamenti precedentemente stabiliti con la D.T. o i Tecnici da essa incaricati;

h) qualsiasi altro comportamento degli operatori predisposti al servizio che possa essere cagionevole di danno all’Ente committente, anche se non espressamente indicato;

l’Ente committente darà luogo a formale contestazione nei riguardi dell’Impresa inadempiente, con applicazione di una penale, commisurata all’entità della mancata prestazione del danno subito e diversificata nel modo seguente:

· per quanto indicato al precedente punto a), verrà applicata una penalità pari a € 400 per ogni ritardo nell’esecuzione di ciascun intervento;

· per quanto riguarda al punto b) e c), verrà applicata una penalità variabile (a seconda della gravità del disservizio e a seconda che si tratti di deficienza, eccessiva concentrazione di prodotto o prodotti diversi da quelli indicati dalla D.T.) da € 100 a € 300;

· per quanto indicato ai precedenti punti d) ed e) ad esclusione di causa di forza maggiore, verrà applicata una penalità variabile (a seconda della gravità del disservizio) da € 200 a € 400 per ogni documentata segnalazione di anomalia; oltre alla applicazione della penalità suddetta, l’Impresa aggiudicataria dovrà ripetere, entro il giorno successivo, i trattamenti a proprie spese e senza alterare i programmi di intervento in corso;

· per quanto indicato ai precedenti punti f), g) e h), verrà applicata una penalità variabile (a seconda della gravità del disservizio) da € 100 a € 300.

Inoltre, nei casi più gravi l’Ente committente si riserva il diritto di risolvere il contratto a spese dell’Impresa aggiudicataria.

Articolo 8.  Causa di forza maggiore

Costituiscono cause di forza maggiore quegli eventi indipendenti dalla volontà delle parti e che queste non possono evitare o controllare, sempre che tali eventi non siano riconducibili al comportamento, omissivo o commissivo, delle Parti stesse.

L’insorgere di tali eventi dovrà essere comunicato, a cura della parte che intende avvalersi delle disposizioni contenute nel presente articolo, all’altra parte a mezzo telegramma o telefax entro 24 ore dal loro verificarsi.

Resta inoltre convenuto che eventi come le avverse condizioni atmosferiche, che rivestono carattere di eccezionalità o che impediscano il regolare svolgimento del servizio o pregiudichino l’efficacia dell’intervento, costituiranno causa di forza maggiore per l’interruzione del servizio, se opportunamente e tempestivamente segnalati alla D.T. e ottenuta da questi l’autorizzazione all’interruzione del servizio.

In ogni caso, la Parte la cui prestazione è ritardata da un evento di forza maggiore è tenuta a fare quanto ragionevolmente possibile per consentire la sollecita rimozione degli impedimenti o comunque per attenuare le conseguenze.

Qualora l’interruzione fosse definitiva, l’Ente committente dovrà all’Impresa solo il compenso relativo alle ore di lavoro eseguite per ciascuna tipologia d’intervento.

Articolo 9. Decorrenza e durata dell’incarico

L’incarico avrà decorrenza dalla data di sottoscrizione del contratto e scadenza alla comunicazione di fine servizio. L’impresa aggiudicataria si impegna a iniziare il servizio anche nelle more di predisposizione del contratto. Il periodo previsto per gli interventi di cui all’art. 1 e 2, va indicativamente dalla seconda settimana di marzo alla fine di settembre di ciascun anno, salvo differenti indicazioni fornite dalla D.T. in base alle esigenze delle campagne di disinfestazione.

Articolo 10. Domicilio dell’Appaltatore

Per tutti gli effetti del contratto, le Imprese aggiudicatarie devono comunicare il proprio domicilio legale. Dovendo essere sempre in comunicazione con la D.T. esse stabiliranno un luogo centrale di sicuro recapito, provvisto di telefono e fax e darne comunicazione alla D.T.. Il legale rappresentante di ciascuna Impresa, che non possa personalmente o direttamente assolvere gli obblighi derivanti dall’incarico, dovrà nominare la persona o le persone alle quali, per mandato regolare, intende affidare la propria legale rappresentanza, per l’adempimento degli obblighi stessi nei rapporti con l’Ente committente e con la D.T..

Articolo 11. Spese a carico dell’Impresa

Sono a carico delle Imprese aggiudicatarie tutte le spese di contratto, bollo e registro, le eventuali imposte che potranno essere applicate durante l’ esecuzione del servizio, oltre a quelle relative per copia, atti, ecc., nessuna esclusa ed eccettuata. Ai fini fiscali il presente contratto viene stipulato ai sensi e per gli effetti delle leggi in vigore.

Sono altresì a carico delle Imprese ogni onere di qualsivoglia genere, che a puro titolo esemplificativo e non limitativo si elenca: costi di personale, rifornimenti di carburante, oneri assicurativi, infortunistici, conto terzi, ecc.

Articolo 12. Norme di sicurezza

Le Imprese aggiudicatarie assumono l’obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le norme di sicurezza di carattere generale e particolare vigenti o che venissero emanate. 

L’Ente appaltante fornirà alle Imprese le schede di sicurezza dei prodotti impiegati.

Le Imprese aggiudicatarie si dovranno rendere edotte dei rischi specifici connessi con le attività da svolgere e predisporranno, per conseguenza, nei riguardi del personale, tutti i mezzi di protezione e prevenzione necessari od opportuni.

Sarà pertanto compito della Imprese aggiudicatarie emanare le disposizioni di sicurezza, che dovranno essere adottate per garantire l’incolumità del personale ed applicare tutte le necessarie segnalazioni di pericolo prescritte dalle norme.

Articolo 13. Cauzione provvisoria e definitiva

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dalla presentazione dell’offerta, tutte le Imprese invitate dovranno presentare in sede di gara cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo base di gara, con le modalità che saranno indicate nel bando di gara.

L’Impresa aggiudicataria, prima della stipula del relativo contratto di appalto ed entro il termine che sarà all’uopo indicato dalla Stazione Appaltante, dovrà costituire cauzione definitiva pari al 5% dell’importo di aggiudicazione, con le modalità previste dalla normativa vigente, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi contrattuali.

Articolo 14. Assicurazioni

Prima di dare inizio a qualsiasi lavoro e comunque all’atto della sottoscrizione del contratto, ogni Impresa aggiudicataria è tenuta, senza che per questo siano limitate le sue responsabilità, a contrarre idonea assicurazione, per tutta la durata della sua attività contrattuale, contro tutti i danni alle persone, alle cose di proprietà Pubblica e Privata, delle opere e delle attrezzature, di responsabilità civile verso terzi, con massimali adeguati.

Ciascuna Impresa dovrà fornire all’Ente committente copia autentica della polizza assicurativa, prima dell’inizio del servizio. Tale polizza unitamente al presente Disciplinare, formerà parte integrante del contratto.

Articolo 15. Sub appalti

Non è consentito il sub appalto, come neppure l’affidamento a terzi di nessuno degli interventi contenuti nel presente Disciplinare.

Articolo 16. Modalità di pagamento

Il pagamento verrà effettuato tramite una prima tranche a tre mesi dall’avvio del servizio di ciascun anno per un importo pari alle ore effettivamente effettuate e il saldo a consuntivo delle ore complessivamente svolte alla chiusura di ciascuna stagione di lotta. Ogni pagamento verrà effettuato dietro emissione di regolare fattura vistata e controfirmata dalla D.T..

Il pagamento verrà effettuato a mezzo bonifico bancario entro 90 giorni dalla data di emissione della fattura, salvo diverse disposizioni contrattuali.

Articolo 17. Disposizioni relative ai prezzi e loro invariabilità

Le Imprese riconoscono di avere preso conoscenza di quanto previsto nel presente Disciplinare, dei luoghi in cui dovrà essere realizzato il servizio e di avere considerato tutte le condizioni e circostanze che possono avere influito nella determinazione dei prezzi.

Articolo 18. Danni di forza maggiore

Alle Imprese non sarà accordato alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero durante il corso del servizio.

Articolo 19. Responsabilità

Sarà obbligo di ciascuna Impresa adottare, nell’esecuzione del servizio, tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette al servizio stesso e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati.

Ogni più ampia responsabilità nel caso di infortuni e danneggiamenti qualsiasi, ricadrà pertanto sull’Impresa che dovrà rispondere in sede civile e penale restando sollevato l’Ente committente, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza.

Ciascuna Impresa è tenuta a trasmettere, entro 10 giorni dall’aggiudicazione del servizio, all’Ente committente la documentazione di avvenuta denuncia dell’incarico agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici.

Articolo 20. Risoluzione contrattuale e amministrativa

L’Ente committente è in diritto di risolvere il contratto se l’Impresa aggiudicataria si rendesse colpevole di frode o negligenza o comunque contravvenga agli obblighi e alle clausole contrattuali.

In tal caso l’Impresa aggiudicataria ha diritto al pagamento del servizio eseguito regolarmente, ma è passibile del risarcimento del danno causato all’Ente committente dalla stipulazione di un nuovo contratto, o della esecuzione d’ufficio del servizio.

In caso di risoluzione dell’Accordo di Programma di finanziamento del progetto, siglato tra il Comune di Casale Monferrato e la Regione Piemonte, il contratto di appalto sarà risolto di diritto, senza che l’Impresa aggiudicataria abbia nulla a pretendere. A tal fine l’Ente committente si impegna a comunicare l’avvenuta risoluzione dell’Accordo di cui sopra entro il 30 gennaio dell’anno di riferimento.

Allegato 1)

LOTTO A

COMUNE
CODICE
SUPERFICIE
TIPOLOGIA*

Alfiano Natta
AN
             1.310 
a

Camino
CM
             1.844 
a

Castelletto Merli
CL
             1.164 
b

Cella Monte
CE
                555 
a

Cereseto
CS
             1.037 
b

Cerrina
CR
             1.728 
a

Crescentino (parte est)
CC
             1.168 
b

Fontaneto Po
FP
             2.312 
b

Frassinello Monferrato
FL
                841 
a

Gabiano
GB
             1.804 
a

Mombello Monferrato
MM
             1.963 
a

Moncalvo
MC
             1.738 
a

Moncestino
MN
                675 
b

Murisengo
MU
             1.519 
a

Odalengo Grande
OG
             1.538 
a

Odalengo Piccolo
OD
                753 
b

Olivola
OL
                270 
a

Ottiglio
OT
             1.443 
a

Ozzano Monferrato
OZ
             1.519 
a

Palazzolo Vercellese
PL
             1.401 
b

Pontestura
PS
             1.893 
a

Ponzano Monferrato
PN
             1.160 
b

Rosignano Monferrato
RO
             2.002 
a

Sala Monferrato
SA
                764 
a

San Giorgio Monferrato
SG
                714 
a

Serralunga di Crea
SE
                899 
b

Solonghello
SO
                491 
a

Treville
TV
                465 
a

Tricerro (parte sud)
TE
             1.035 
b

Trino
TR
             5.338 
a

Vignale Monferrato
VG
             1.883 
a

Villadeati
VD
             1.456 
a

Superficie totale
           44.682 

N° comuni di tipologia "a"
                  22 

N° comuni di tipologia "b"
                  10 

* a = territori su cui sono previsti sia trattamenti larvicidi su focolai rurali e urbani, sia trattamenti adulticidi

    b = territori su cui sono previsti solo trattamenti larvicidi su focolai rurali

Allegato 2)

LOTTO B

COMUNE
CODICE
SUPERFICIE
TIPOLOGIA*

Balzola
BA
                      1.827 
b

Borgo San Martino
BG
                         976 
a

Camagna
CG
                         929 
a

Caresana (parte sud)
CV
                      1.303 
b

Casale Monferrato
CA
                      8.635 
a

Castelletto Monferrato
CT
                         963 
a

Coniolo
CN
                      1.041 
b

Costanzana (parte sud)
CZ
                      1.561 
b

Cuccaro Monferrato
CU
                         520 
a

Frassineto Po
FT
                      2.968 
a

Giarole
GR
                         538 
a

Lu
LU
                      2.185 
b

Mirabello Monferrato
MR
                      1.321 
a

Morano sul Po
MO
                      1.596 
b

Motta dei Conti
MT
                         919 
b

Occimiano
OC
                      2.251 
a

Pecetto di Valenza
PC
                      1.143 
a

Pertengo (parte sud)
PR
                         498 
b

Pomaro
PM
                      1.348 
b

Quargnento
QR
                      3.590 
a

Rive
RV
                         935 
b

San Salvatore Monferrato
SS
                      3.174 
a

Stroppiana (parte sud)
ST
                         930 
b

Terruggia
TG
                         646 
a

Ticineto
TC
                         809 
a

Valenza
VL
                      5.116 
a

Villanova Monferrato
VN
                      1.671 
b

Superficie totale
                    49.393 

N° comuni di tipologia "a"
                           15 

N° comuni di tipologia "b"
                           12 

* a = territori su cui sono previsti sia trattamenti larvicidi su focolai rurali e  urbani, sia trattamenti adulticidi

b = territori su cui sono previsti solo trattamenti larvicidi su focolai rurali
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